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tamente ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta 
l’assistenza fiscale, ovvero mediante CAF o professioni-
sta, senza modifiche, non si effettua il controllo formale 
sui dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione pre-
compilata forniti dai soggetti terzi di cui all’articolo 3. Su 
tali dati resta fermo il controllo della sussistenza delle 
condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, 
alle deduzioni e alle agevolazioni.»; 

   b)   al comma 3 le parole «Nel caso di presentazione 
della dichiarazione precompilata, anche con modifiche,» 
sono sostituite dalle seguenti «Nel caso di presentazione 
della dichiarazione precompilata, con modifiche,»; 

   c)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso di presentazione della dichiarazione 
precompilata, con modifiche, mediante CAF o professio-
nista, il controllo formale non è effettuato sui dati delle 
spese sanitarie che non risultano modificati rispetto alla 
dichiarazione precompilata. A tal fine il CAF o il profes-
sionista acquisisce dal contribuente i dati di dettaglio del-
le spese sanitarie trasmessi al Sistema tessera sanitaria e 
ne verifica la corrispondenza con gli importi aggregati in 
base alle tipologie di spesa utilizzati per l’elaborazione 
della dichiarazione precompilata. In caso di difformità, 
l’Agenzia delle entrate effettua il controllo formale relati-
vamente ai documenti di spesa che non risultano trasmes-
si al Sistema tessera sanitaria.». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
partire dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
alle stesse si provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Capo  II 

  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE

  Art. 7.

      Modifica della validità dell’attestazione per i contratti 
di locazione a canone concordato    

     1. L’attestazione di cui agli articoli 1, comma 8, 2, 
comma 8, e 3, comma 5, del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 16 gennaio 2017, recante 
«Criteri generali per la realizzazione degli accordi da de-
finire in sede locale per la stipula dei contratti di locazio-
ne ad uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
nonché dei contratti di locazione transitori e dei contratti 
di locazione per studenti universitari, ai sensi dell’artico-
lo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa legge», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , n. 62 del 15 marzo 2017, può essere 
fatta valere per tutti i contratti di locazione, stipulati suc-
cessivamente al suo rilascio, fino ad eventuali variazioni 
delle caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo Terri-
toriale del Comune a cui essa si riferisce.   

  Art. 8.

      Estensione del principio di derivazione rafforzata alle 
micro imprese e disposizioni in materia di errori con-
tabili    

      1. All’articolo 83, comma 1, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «diversi dalle micro-imprese di cui 
all’articolo 2435  -ter   del codice civile, che» sono sostituite 
dalle seguenti: «diversi dalle micro-imprese di cui all’ar-
ticolo 2435  -ter   del codice civile che non hanno optato per 
la redazione del bilancio in forma ordinaria, i quali»; 

   b)   sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «I criteri 
di imputazione temporale di cui al terzo periodo valgono 
ai fini fiscali anche in relazione alle poste contabilizzate 
a seguito del processo di correzione degli errori contabili. 
La disposizione di cui al quarto periodo non si applica ai 
componenti negativi di reddito per i quali è scaduto il ter-
mine per la presentazione della dichiarazione integrativa 
di cui all’articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a par-
tire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 9.

      Abrogazione disciplina delle società in perdita sistema-
tica e dell’addizionale IRES di cui all’articolo 3 della 
legge 6 febbraio 2009, n. 7    

     1. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, i commi 36  -decies  , 36  -undecies   e 
36  -duodecies   sono abrogati a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022. 

 2. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2020, l’articolo 3 della legge 
6 febbraio 2009, n. 7, è abrogato. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,7 
milioni di euro per l’anno 2023 e 10,1 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 10.

      Semplificazioni in materia di dichiarazione IRAP    

      1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  : 
 1) al numero 1), prima delle parole «i contributi» 

sono inserite le seguenti: «in relazione a soggetti diversi 
dai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato,»; 

 2) i numeri 2) e 4) sono abrogati; 


